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Programmazione generale anno pastorale 2014/2015 – Ambito Formazione 

 
 

1.  Obiettivi:  

a. miglioramento della formazione  dei responsabili con una programmazione 
organica, pianificata e prolungata nel tempo, 
 per favorire e specificare  la nostra “identità carismatica” 
 per ri-scoprire la nostra “chiamata” e appartenenza al Movimento  
 per  rivitalizzare il Movimento 

Tutto ciò sarà attuato attraverso la  “SCUOLA DI ANIMAZIONE” , la quale seguirà con 
l’organizzazione e modalità già vissute quest’anno e riportate in appendice. 
 
b. sollecitare e sostenere, con sussidi adeguati, miglioramenti nei percorsi formativi dei 

cenacoli  
In particolare in quest’anno in cui, con la Famiglia Salesiana, viviamo il bicentenario della 
nascita di don Bosco sarà cura dell’ambito segnalare i sussidi per scoprire e ri-scoprire la 
santità del nostro padre Maestro ed Amico. 

 
c. sostenere con sussidi, animazione, esperti … la presenza TR sul territorio espressa 

attraverso  
 proposte zonali di formazione spirituale e/o su problematiche sociali  
 servizio sul territorio nel rispetto della propria identità  
 servizio alle parrocchie e/o alla diocesi sempre nel rispetto degli impegni TR 

 
2.  Impegni dell’Ambito per il suo ruolo specifico:    

 collaborazione con il Consiglio Centrale e con il C.C. nella progettazione 
delle varie iniziative del programma nazionale, in particolare della 
Scuola di Animazione   

 accoglienza dei “nuovi”, in ogni occasione d’incontro, in collaborazione 
stretta con l’ambito Comunicazione 

 accompagnamento dei Cenacoli “nuovi” sotto i vari aspetti  con la 
collaborazione degli Ambiti Comunicazione e artistico - ricreativo  

 condivisione stretta della gestione “bancarella libri” e le “biblioteche dei 
cenacoli” con il collaboratore  di questa area, Anna Cretella  

  organizzazione dell’archivio formativo e raccolta degli scritti di don 
Sabino, fondatore del Movimento, e dei documenti storici  più 
significativi del Movimento, a cura di Cesira Ambrosio e Roberta Calbi. 

 
3.  Metodologia : 

In tutte le occasioni prevarrà lo stile di una comunità- laboratoriale che, nelle 
tecniche di comunicazione, si potrà avvalere, secondo le esigenze,  di 
audiovisivi, Ppt e CD musicali, realizzati in collaborazione con gli Ambiti 
Comunicazione, Artistico_ricreativo e Liturgico. 
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4. Verifica : 

periodica, a chiusura di ogni attività in cui l’Ambito viene coinvolto. La 
verifica riguarderà il team dell’Ambito dopo il confronto in formale del 
referente con il C. Centrale e il C. Coordinamento 
finale, prima della programmazione per il successivo anno pastorale per 
valutare gli obiettivi conseguiti e i probabili nuovi da proporre, nonché le 
necessarie modifiche metodologiche   
 

L’ambito, come negli anni precedenti, si avvarrà di un team di collaborazione, che sarà 
coordinato dal solo referente dell’Ambito e sarà coinvolto secondo la natura delle 
iniziative e le necessità, nonché le specifiche competenze; continuerà la collaborazione 
sinergetica con gli altri Ambiti e con il Settore Giovane. 

 
 Anna Massa 

              04 settembre 2014 
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Scuola TR di Animazione 
 
La Chiesa di Cristo è una comunità che educa attraverso le catechesi e le liturgie 
proprie del tempo. Anche noi, come Movimento TR, tentiamo di essere una comunità 
educante e ci siamo resi conto che era ormai necessario porre mano alla realizzazione di 
una SCUOLA DI ANIMAZIONE della spiritualità pasquale, (cfr. Piano strategico 2010-15 
del TR), convinti che formare secondo una programmazione organica, pianificata e 
prolungata nel tempo, senz’altro favorisce e specifica  la “identità carismatica” del TR,  
in primis nei responsabili e quindi, attraverso essi, dell’intero Movimento. 
La scuola di formazione che si è proposto, presenta un percorso che forma i futuri 
responsabili ed è, per i responsabili già “in servizio”, occasione di formazione 
permanente e ricorrente. Potrà essere, nel tempo, periodica o conservare una 
continuità con differenziazione di destinatari. Ogni sua futura evoluzione è affidata allo 
Spirito Santo, che ci ispirerà e ci guiderà al meglio nel nome del Signore. 
 

Gli obiettivi:  
 Annuncio,  Servizio, Testimonianza, Carità 
 Comunione e comunità 
 formazione e animazione liturgica 
 formazione umana e metodologica 

Le metodologie: 
 processo formativo delle tre dimensioni della persona:  sapere, 

saper  fare, saper  essere 
 stile comunità-laboratoriale: assieme si cresce nella fede, nel 

servizio ai fratelli e si progetta mentre ci si catechizza 
reciprocamente 

 logica formativa del laboratorio: formazione come trasformazione 
 progettualità da 2° annuncio: spazio all’esperienza dei partecipanti  
 utilizzo di schede d’ingresso, schede-guide mirate ai percorsi 

formativi, scheda di verifica in itinere e scheda finale 
 tecniche informatiche, utilizzo di materiali mass-mediatici:  sussidi  

audio-visivi,  Ppt … 
La durata del corso: 

 la scuola di formazione avrà la durata di due anni  
 alla fine del percorso  formativo ci sarà un colloquio finale 

personale orientativo con  una Commissione all’occorrenza 
costituita preseduta dalla guida spirituale.  

                                           
 
 
 


